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                 Ti hanno umiliato perché non conosci
i miti indispensabili a comprendere
i conflitti degli uomini e risolverli
     Tu sai di non sapere, ma non sai
quanto utile sia il saper di chi
tu ritieni sapiente. E certo sa
chi fu Edipo e Minosse e quanti figli
ebbe Latona e sa che non Minerva
bensì Diana protegge chi va a caccia.
    Cosa aspetti a informarti? La tua crescita
umana come pensi che proceda
se Licurgo e Solone e i Sette a Tebe
ti resteranno ignoti? Cosa aspetti
a conquistare un vero senza il quale                                                          
la vita non è vita. Giustamente 
ti vergogni di fronte a chi detiene
segreti di tal posta: il tuo psichiatra
che ti guida benevolo allorquando
tu aiuti un operaio licenziato
a non andare in manicomio. Impara
quel che il dottore tuo da tanto tempo
tenta di farti apprendere: le autentiche
cause di confusione e sofferenza
di chi non ha una casa né un lavoro.
Esci dall’ignoranza. Ti sia guida
quel saggio che conosce ogni segreto
dei fatti umani, delle umane sorti
in quanto, come esperto della psiche,
penetra il vero senza far fatiche.


